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 3. Sui certi  cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di veri  care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A02134

    DECRETO  2 marzo 2016 .

      Iscrizione di una varietà di soia al relativo registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modi  che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
ti  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei Conti, recante individuazione degli Uf  ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai  ni della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri,  no alla  ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto elencata varietà di specie agraria, la 
cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono de-
positati presso questo Ministero:  

 SOIA 

 Codice SIAN: 16224; 
 Varietà: Amma; 
 Responsabile della conservazione in purezza: Agenzia 

Regionale per lo Sviluppo Rurale (ERSA). 
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2016 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  16A02170

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 gennaio 2016 .

      Riconoscimento d’idoneità allo svolgimento dei corsi di 
formazione, per la gente di mare come radioperatori candi-
dati alla certi  cazione di competenza, che operano su navi 
che sono tenute a conformarsi alle disposizioni del GMDSS.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, concernen-
te l’adesione alla Convenzione sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti e 
ai servizi di guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978 
(Convenzione STCW ‘78), nella sua versione aggiornata; 

 Visto l’annesso alla Convenzione STCW ‘78, come 
emendato con la risoluzione 1 della conferenza dei Pa-
esi aderenti all’Organizzazione marittima internazionale 
(IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 1995; 

 Visto il Codice di addestramento, certi  cazione e la 
tenuta della guardia (Code STCW ‘95, di seguito nomi-
nato Codice STCW), adottato con la risoluzione 2 della 
conferenza dei Paesi aderenti all’Organizzazione marit-
tima internazionale (IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 
del 1995; 


